
[ LA POLEMICA ]

«Apranzo con l’auto blu.Che male c’è?»
Carioni risponde ma il registro resta segreto: «Sono stato a Roma, in Svizzera, da Bossi e da Cota»

Presidente come sta?
«Male, malissimo».
Perché? «Beh, con quello che scrivete voi gior-
nalisti».
Ma allora alle domande risponde?
«Certo che rispondo». Ma il registro non lo
rende pubblico? «No, il registro no. C’è la pri-
vacy». La privacy? «Sì, la privacy... Se per
esempio vado da Bossi, ci vado per motivi po-
litici. Le sembra giusto pubblicare un registro
su quel che fa il presidente?».
E la trasparenza? «Guardi, il dato sui chilome-
tri lo abbiamo diffuso. Mi sembra sufficiente.
La giunta ha deciso di non diffondere il regi-
stro, io sono disposto a rispondere alle vostre
domande, ma poi vi prego, chiudiamola lì.
E quando avrete finito, iniziate a preoccupar-
vi della soppressione delle amministrazioni
provinciali. Quella sì che è una autentica tra-
gedia».
Il presidente Leonardo Carioni risponde alle
domande de La Provincia e invita a fare un
calcolo per giustificare i 34mila chilometri
percorsi in meno di un anno dalla sua auto
blu: «Prima di tutto non ho rimborsi. Quin-
di non ho alcun interesse a esagerare i chilo-
metri. Ma c’è un punto, da chiarire. Tutte le
mattine, Sebastiano, che è il mio autista, vie-
ne a prendermi a Turate, e sono 26 chilome-
tri. All’ora di pranzo mi riporta a casa e fanno
52. Poi alle 3 mi riporta in Provincia e la sera
mi riporta a casa, e fanno 104. Se andassi a ca-
sa a mangiare tutti i giorni sarebbero anche
il doppio, visto che poi ci sono i viaggi di ri-
torno. Ma stiamo comunque sui 104 chilome-
tri al giorno, per meno di 200 giorni siamo già
a 24mila. È vero che sono stato malato. Ma in
quel caso l’autista è venuto spesso a casa mia
a farmi firmare le carte. In agosto era malato
lui, così veniva un altro autista, l’Eugenio, con
un’altra macchina. Se poi volete sapere se ho
usato l’auto blu per andare a Expo, la risposta
è no; per andare a Sviluppo sistema fiere, idem.
Per Pedemontana a Milano invece sì. Se è per
quello l’ho usata anche per andare a Manto-
va, a Lodi o a Sondrio quando c’erano le riu-
nioni dell’Upl, l’Unione province lombarde.
Lì la sede cambia sempre, e quando torni a ca-
sa sono già 150 chilometri». Nella lista ci so-
no viaggi a Torino («da Cota»), a Roma («una
volta in auto una in treno»), in Canton Ticino
(«per studiare come governano»). «Ecco, il
conto è presto fatto. Per andare in vacanza ho
usato le mie auto, ne ho tre, non mi mancano
certo - conclude il presidente -. E i miei asses-
sori, mi creda, nessuno ha lucrato. Ma il regi-
stro resta segreto. Che poi, stiamo cercando la
delibera del 2002, quando mi sono insediato.
Il segretario disse: il presidente non deve ren-
dere conto a nessuno di come usa l’auto. Se
poi il Sebastiano tiene un registro non lo so.
Ma io ho la coscienza pulita».

Anna Savini
a.savini@laprovincia.it

[ IL DATO ]

Il giro del mondo sull’Audi di Villa Saporiti
Il presidente del Carroccio da solo fa più strada della media italiana delle auto blu

Mister Fogg e il suo came-
riere Passepartout ci avevano
messo solo 80 giorni, e non ave-
vano neppure utilizzato l’auto
blu.
Le vetture di servizio (cioè quel-
le pagate - acquisto, benzina, ma-
nutenzione, bolli, assicurazione
e autisti - con soldi pubblici) a
disposizione degli amministra-
tori di Villa Saporiti hanno per-
corso gli stessi chilometri del gi-
ro del mondo descritto da Giu-
lio Verne in meno di un anno,
tra gennaio e novembre. Anzi,

qualche chilometro in più, per
la verità. Con il presidente Leo-
nardo Carioni che, da solo, ha
percorso l’equivalen-
te della strada tra Po-
lo Nord ed Equatore
non meno di tre vol-
te nell’arco di undici
mesi. 
In complesso 34mila
chilometri, 8mila in
più rispetto alla me-
dia percorsa dalle co-
siddette auto blu-blu (quelle in
uso alle figure apicali, come il

presidente di una Provincia) di
tutta Italia nel 2010. Stando ai
dati del ministero della Funzio-

ne pubblica, le vettu-
re a disposizione per
le alte cariche degli
enti pubblici hanno
percorso mediamen-
te 26.801 chilometri
nel 2010, con le auto
ministeriali che han-
no collezionato
17mila km di media

e quelle delle Regioni e delle
Province autonome ben 46mila.
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Presidente Carioni, 34mila chilometri
in 11 mesi con l’auto blu. Come la utilizza?

Lei dice che va avanti e indietro da casa
sua a Turate alla Provincia tutti i giorni, ma 
quest’anno è stato più volte assente sia dalle
giunte sia dai consigli…

Lei ha molte cariche pubbliche (Pedemon-
tana, Expo, Sviluppo Sistema Fiera) oltre ad
essere un dirigente della Lega Nord. Le è mai
capitato di usare l’auto blu per motivi inerenti
questi incarichi?

Perché non fornite i dati, cioè il registro di
bordo?

Il dirigente sostiene che il
registro non sia diffondibile, lei

è il presidente  della Provincia. Non
pensa che per una questione di traspa-
renza nei confronti dei cittadini (che
pagano i mezzi, le indennità, eccetera)

sia giusto renderlo pubblico?

Non fornire dati pubblici non serve solo ad
alimentare la disaffezione dei cittadini nei
confronti della politica e ad alimentare
sospetti?

Fornirà il registro? 
Se sì quando?
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[     l’intervista]
NICOLAMOLTENI
deputato Lega Nord

«Da leghista
vi dico: serve
trasparenza»

Nicola Molteni,
da capogruppo
della Lega in
commissione giu-
stizia alla Came-
ra, non ritiene sia
un diritto dei cit-
tadini conoscere
i motivi per i qua-

li un ente pubblico ha percorso de-
cine di migliaia di chilometri con
l’auto blu?

Io ritengo che il principio della traspa-
renza debba essere un cardine nel rap-
porto che ogni amministrazione pub-
blica ha con la cittadinanza. Soprat-
tutto quando non vi è alcun motivo
per non rendere pubblico un determi-
nato dato. Dico questo indipenden-
temente dalla normativa. Io da parla-
mentare rendo pubblica la mia dichia-
razione dei redditi perché è giusto e
non perché sono obbligato a farlo. Que-
sta logica vale soprattutto oggi: in un
momento in cui monta l’antipolitica,
la politica deve poter essere esamina-
ta in modo assolutamente trasparente.

Eppure a oggi l’amministrazione
provinciale non ha ancora consen-
tito la visione al registro viaggi del-
l’auto blu del presidente Carioni...

Credo che alla fine la Provincia non
avrà problemi a soddisfare la richie-
sta, in quanto sono convinto non vi sia
nulla di strano in quel registro. Inoltre
credo non si debba lasciare alcun mar-
gine di sospetto o alcun dubbio nelle
persone. I segreti tendono invece a la-
sciarne di dubbi.

Come deputato potrebbe chiedere
lei l’accesso a quel registro e ren-
derlo noto...

Io credo debba essere un atto sponta-
neo, è sempre brutto che un terzo in-
tervenga. In ogni caso la situazione si
risolverà: la trasparenza dev’essere
sempre garantita nei rapporti pubblici.
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